
Nota 4 

Art. 1, comma 9, Legge 230/2005: Nell'ambito delle relative disponibilità di bilancio e a valere sulle 

facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente, le università possono procedere alla copertura 

di posti di professore ordinario, di professore associato e di ricercatore mediante chiamata diretta di 

studiosi stabilmente impegnati all'estero o presso istituti universitari o di ricerca esteri, anche se 

ubicati nel territorio italiano, in attività di ricerca o insegnamento a livello universitario, che ricoprono 

da almeno un triennio presso istituzioni universitarie o di ricerca estere una posizione accademica 

equipollente sulla base di tabelle di corrispondenza definite e aggiornate ogni tre anni dal Ministro 

dell'università e della ricerca, sentito il Consiglio universitario nazionale, ovvero di studiosi che siano 

risultati vincitori nell'ambito di specifici programmi di ricerca di alta qualificazione, identificati con 

decreto del Ministro dell'università e della ricerca, sentiti l'Agenzia nazionale di valutazione del 

sistema universitario e della ricerca e il Consiglio universitario nazionale, finanziati, in esito a 

procedure competitive finalizzate al finanziamento di progetti condotti da singoli ricercatori, da 

amministrazioni centrali dello Stato, dall'Unione europea o da altre organizzazioni internazionali. 

Nell’ambito delle relative disponibilità di bilancio, le università possono altresì procedere alla 

copertura dei posti di professore ordinario mediante chiamata diretta di studiosi di chiara fama. A tali 

fini le università formulano specifiche proposte al Ministro dell’università e della ricerca il quale 

concede o rifiuta il nulla osta alla nomina, previo parere, in merito alla coerenza del curriculum dello 

studioso con il settore concorsuale in cui è ricompreso il settore scientifico disciplinare per il quale 

viene effettuata la chiamata, nonché in merito al possesso dei requisiti per il riconoscimento della 

chiara fama, della commissione nominata per l'espletamento delle procedure di abilitazione 

scientifica nazionale, di cui all’articolo 16, comma 3, lettera f), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 

e successive modificazioni, per il settore per il quale è proposta la chiamata, da esprimere entro trenta 

giorni dalla richiesta del medesimo parere. Non è richiesto il parere della commissione di cui al terzo 

periodo nel caso di chiamate di studiosi che siano risultati vincitori di uno dei programmi di ricerca 

di alta qualificazione di cui al primo periodo, effettuate entro tre anni dalla vincita del programma. Il 

rettore, con proprio decreto, dispone la nomina determinando la relativa classe di stipendio sulla base 

della eventuale anzianità di servizio e di valutazioni di merito. 
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